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pULLETTINO. POLITICO 


1a ondizioni poste dalla Turel 
sogna di Dulcigno sono, che 
rimanere în poter suo il terri- 
del lago di Scutari, E si- 
ate essa chiedo che l'Europa © 
scia acconsentano a segnare în 
ca i confini per la Tessaglia el'E- 
; che sotto la sovranità del sultano 
iano a perseverare le popolazior 
Vetrow, Janina, Larissa © Teche 
sp. Di modo che la questione o- 
Ntale viene ora a trovarsi di nuovo 
îmo stato in cui apparte la 
trim volta dopo il trattato di Berlino. 
{'fentenegro e la Grecia hanno dato 
posa di longsnimità e di prudenza. 
[jo aver invocato il giudizio arbi- 
isla dell'Europa, vi si sono sottomesse. 
La Tutta, por lo contrario, vi si ri- 
follà. Ora per una ragione, ora per 
urialtr, riuscì ai ministri del sultano 
di eondursi fino ad oggi e di tenero 
frattanto a bada le potenza sottoserit- 
del Trattato di Berlino e dei pro- 
tella  successira conferenza. 
ssi domandano che queste po- 
no sopra le loro decisioni 
in senso favoravolo 
Ma non è possibile 
tale esigenza sia accolta favore= 
sale, Se la Porta ci tieno a sal- 
ardore i propri interessi, l'Europa 
cd tvno alla sua volta a tutelare la 
sia dignità offesa dai continui ca- 
tel governo turco, ci diritti degli 
$ati orientali © dello nazionalità slava 
‘o nessuna speranza può avere 
saltano che i gororni ouropei con- 
a lasciarsi corbellaro dalle suo 
no proposto © controproposto. Da 
è ormai evidento che 
grocodo la resistenza degli albanesi. I 
quali, ove si sapessoro abbandonati 
dalla Porta, non si avrenturorebbero 
posizione armata, chelo 
iunte del Montenegro o della 
tirerin, lasciano puro în disparte Ja 
0 della flotta internazionale, 
a vincere e domare. È 
que che si butti già la ma- 
a © più non ci si venga a can- 
colle preteso ragioni della na- 


la quostiono è fra la Turchia e il 

aienegra. fra la Turchia o la 

zia. Iegli albanesi si son serviti 

orvono nto i ministri 

è por trasformare la lotta 
fra l'ambizione del turon o 

dl Montenegro e della Grecia in 

tta fra la nazionalità slara o 

tà albanese, fra questa e 

onalità ellenica. Ci volera una 

icazione di questo genere per 

so in imbarazzo l'Europa. E la 

n chbo scrupolo di provocare 

lmente, sa la situazione 

1 si rischiara, corto si semplifica. 

Vi ha una: potenza che si rifluta di 

soltamettorsi allo decisioni arbitrali 


APPENDICE 


SENO A OGNI COSTO 


(pall'inglene) 


di M.* Gore. 
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Ustado fui di ritorno a W... Barby 
appunto allontanato di colà : egli 
n permesso e nessuno mi sapeva 
are con cortezza dove si fosse re- 


Cotosto era spiacento abbastanza 
perchè io desideravo ‘di accorlarmi 
Sella condizione de'suoi affari o vedere 
3° vera alcun incoraggiamento di po- 
tergli confidare gli affari miei. L'ap- 
rendere dagli ufficiali miei confratelli 
che cos egli avesse fatto duranto la 
ia assenza, non era da sperarlo, Il 
ter li almeno: io chbi ad ascoltare un 
tratinsio di cattivo facezie e di più 
sciocchi rammarichi innanzi che mi 
fosse permesso di avanzare, per conto 
ni» una sola domanda. Finalmente 
m'atrischiai a profforire il nome della 
Casa di Lisbona. 


dell'Europa. Le altro parti interessato 
l'accettano. Tocca ai governi europei 
d'intondersi, perchè i Congressi non 
diventino quind'innanzi una burla e gli 
arbitrati internazionali abbiano valore 
© forza di leggo. Quando così non 
fosse, la società indietreggiorebbe di 
un secolo. Non speriamo che sia pros: 
sima Ja fine dell'èra le guerre. 
Verrà forse tempo in cui i tribunali 
internazionali basteranno ad eritare 
all'umanità questo terribilo flagello. 
Ma poichè un passo in questa via già 
si è falto, 6 questioni che altra volta 
solerano essere risoluto soltanto colla 
spada, ora si decidono già colla ragio- 
ne, procuriamo almeno non si perda 
questo piccolo beneficio. Sarebbe cu- 
rioso, che l'Europa, tanto sollecita di 
civilizzare la Turchi fosse condotta 
dall'astuzia di questa potenza a rinun- 
ziaro ad uno dei migliori effoti del suo 
progresso civile. 

Altro indizio del complicarsi dello 
cose d'Oriente lo abbiamo nella Nota 
con cui il governo bulgaro respinse 
la domanda dell'Austria-Ungheria re- 
lativa alla priorità dell'esecuzione d 
trattato di Merlino riguardo allo fe 

ie. Anche il viaggio del principe 
Alessandro in Serbia ha manifesta- 
mento una importanza politica. L'Au- 
stria.Ungheria tende ad incatenaro al 

carro gli Stati danubiani 0 i prin- 
cipati della penisola balcanica. Pri 
ramento essa vorrebbe impadronirsi di 
tutti i loro mezzi economici e coorili- 
narli alla maggiore prosperità propria. 
Quando lo venisse fatto di stringerli 
a sè per il vincolo degli intorossi cco- 
nomici, non lo tornerebbo difficile di 
fonderii in una confederazione, della 
quale essa sarebbe l'arbitra assoluta. 
A questa politica austro-unghoreso i 
predetti Stati si oppongono. Essi si con- 
siderano come rappresentanti dello sla- 
vismo in Oriente e como gli ereli na- 
turali della Tarchia, Quindi non am- 
mettono di doversi prestare a coloriro 
i disegni del governo di Vienna. I 
quali, ove avessero folto, sostituireb= 
bero il dominio austriaco al dominio 
turco in Oriente. serbi nè bulgari 
aspirano a questo. La loro ambizione 
è la completa relenziono degli slav 
i serritì, la loro completa li- 
dipendenza. 


LA DESTRA 
E L'ARRIVO DI GARIBALDI 


1 giornali di Sinistra ci attribuiscono 
astuzie volpino che non abbiamo. La 
Riforma va in solluchero per Ja no- 
sira abilità che dichiara somma. La 
ringraziamo della buona intenzione, 
ma non possiamo accettare il suo giu- 
dizio, por la semplicissima ragione che, 
invece di ossere abili, siamo soltanto 
È vero che qualche volta l'es- 

la maggiore delle abilità 

Voi, ci si dico, sporavato che l'ar- 
rivo di Garibaldi provocasso disordini 
e cho da questi sorgesso l'opportunità 
por la Destra di riafferraro il potere. 


NSA 


— Como? To non avero udito della 
morto del vecchio Stanley? Ma sicu» 
ramento egli aveva già princi 
deperire primi della mia parienza, E. 
gli peggiorò rapidamente e so no and 
all'altro mondo quando altri meno se 
l'aspettavano. La sua morte dispise- 
que a tutti perchè Stanley por essere 
un bibliomane era un buon vecchio 
diacolaccio e offriva dell'ottimo Ma- 
dera. 

— E sua moglio? 

— La sua revoca? Oh probibil- 
mente feco come tutte le altre. La 
casa era chiusa: probabilmente ella 
era ita per mutar aria allrore. 

Avendo alcun sospetto che l'assenza 
di lei avesse alcuna relaziono con 
quella di Bariy, delibarai di prose- 
guire pessonalmente lo mio inda 
all'indomani recandomi io stesso colà. 
La seconda interrogazione cho io feci 
fu intorno al vecchio Incheson e fa- 
miglia, e questa volta, trattandosi della 
bella erede, ognuno fece a gara per 
darmene notizie e rilevai ch'eran par- 
titi pur es 

— E Ja bolla Sabina? 

— La bella Sabina aveva ricusato 
{1 partito tale © îl tal altro, ottimi en- 
trambi.. 

— Ella ha dunquo forse una prefe- 
renza?... — chiesto. E il modo di com- 
piacenza soddisfatta con che ognuno 
dei presenti o chinò il viso o s'aggiu- 
stò il collare, mi provò che ognuno 
stimava d'essere egli stesso il fortunato. 


Giovedi’, ? ottobre 1880 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


A questa specio di argomenti , în ve- 
rità, soremmo dispensati dal rispon- 
dere. Fin da quando si conobbero lo 
demissioni di Garibaldi © si ebbo sen- 
toro della sua venuta sul Continonte, 
noi manifestammo l'opinione che Ga- 
ribaldi non avrebbo turbato la quioto 
pubblica. Il rostro timoro era sola- 
mento che i soliti mestatori si giovas- 
sero del suo nome por pescare nel 
torbido. Il governo, aggiungeramo, non 
esageri i pericoli, non prenda provvo- 
dimenti che possano essere interpre- 
tati com. una limitazione della libertà 
di GaribsIdi, ma vigili © faccia rispot- 
taro la lesge. In questo programma ha 
consenzienti anche i suoi avversari 
dell'Opposiziono costituzionale, i quali 

isorvano di giudicare più tardi i 
suoi atti, ma intanto non vogliono, in 
alcuna guisa , accrescere i suoi imba- 
razzi. 

Or bono, è questo il linguaggio di 
aa partito che voglia approfittare deî 
disordini per salire al potere? La Do- 
stra non può desideraro di essere chia- 
mata a reprimere tumulti ch'essa non 
ha mai incoraggiato colla sua tolle- 
ranza o collo facili compiacenze. La 
Riforma ricorda malo a proposito 
Aspromonto e Mentana e lo crisi mi- 
nisteriali cho seguirono quei fatti. Nè 
Aspromonte nè Mentana furono opera 
della Destra, la quale avrebbe di buon 
grado falto a meno di assumersi l'in- 
carico di ripararne le. funesto conse- 
guenze. Il ragionamento della Riforma 
prova una cosa sola: cho gli uomini 
di Sinistra altro volte posero il paese 

condizioni diMeili, e poi toccò alla 
Destra di siutarlo ad uscirno. Ma dob- 
biamo desiderare, nell'interesso del no- 
tro partito, cho ciò sì ripeta? No dav- 
vero, Nessuno più di noi è lieto che 
lo coso a Genova sieno passato lisco, 
come, del resto, avevamo preveluto. 
Saremmo stati dolenti del contrario; e 
badino i nostri avversari che noi spin- 
giamo la generosità fino a non ricer- 
caro per ora quali mezzi abbia adope- 
rato il ministero per raggiungere l'in- 
tento. Un partito parlamentare non 
doro farsi autore o paladino o com- 
plico di extra-parlamentari. Lo 
501 ministeri si hanno a decidero 
in Parlamento, Lasciamo ad altri il 
tristo vanto di voler guidare il go- 
verno colle dimostrazioni di piazza. 

È poi strano che si muovano a noi 
ascuse siffatte, mentre nei giornali 
di Sinistra leggiamo le teorio più con- 
trario allo spirito dollo nostre istitu= 
zioni. 

Essi gridano in coro che il ritorno 
della Destra alla direzione della cosa 
pubblica trarrebbo necessariamente lo 
popolazioni irritate a movimenti pol 
tici. Come? Ancha so la Destra assu- 
messe il governo appoggiata al suffra- 
gio degli elettori e ai voti. del Parla- 


an] 


Rimasto por tal -modo in dubbio se 
l'assenza di Barly dovesso attribuirsi 
al compito di ire a caccia di ricche 
orodi od a quello di consolar vedo- 
vello, mi guardai dal profferire il suo 
nomo nella mia prima lettera al Collo 
LO... Non vo n'era infatti di bisogno 
perchè l'argomento, prescindendo da 
ciò, non mancava. 

Avrei potuto, non foss'allro, empier 
do' volumi a parlar della noia © di- 
sgusto che m'invadeva nell'essoro 
tornato a quella insulsa vita di stro- 
pito, dopo aver goduto par alcun tempo 
la placida felicità ela preziosa società 
che ora mi rendeva inetto a' misi do- 
verì professionali. To confesso, per 
quanto possa forse parere a taluno mal 
posta talo dichiarazione, di non aver 
mai gradito gran cosa la compagnia 
del mio proprio sesso. Gli uomini, da 
soli, massime riuniti in gran numero, 
son le maggiori bestie del mondo. 
Come gli alberi , essi richiedono di 
essere diradati per acquistare maggior 
dignità di proporzioni ; e non è fuor- 
chè nell'assuciarsi alle donne che le 
qualità più elevate della Joro natura 
si sviluppano; altrimenti le inolina= 
zioni più materiali prendono il di so- 
pra assai facilmente. Dopo pochi giorni, 

ogoatamente dopo poche sera pas- 
sato a W, mi parova cho avrei dato 
la mano destra per polere ascoltare 
per lo spazio di un'ora la voce di En- 
richetta. Perfino una dello dravure di 
lady Giorgiana sarebbo stata una mu- 


mento? Abbiamo già dichiarato o ri- 
petuto lo mille vollo che la Destra 
non vorrà mai riacquistare il potere 
altrimenti che per la forza delle cose, 
nei modi doterminati dallo Statuto, 
in piena armonia coi rappresentanti 
della nazione. Sarebbo dunquo utile 
cho quei nostri avversari spiegassero 
meglio il loro concetto. Intendono forse 
di affermare che per essi non c'è via 
i fra lo staro al governo © lo 
ni © i movimenti illegali ? In- 
jmo su questo punto, perchè da 
qualche tompo, c' imbattiamo ad ogni 
più sospinto in questa spocio di mi- 
nec: 

Alcuni giornali pure di Sinistra ci 
fanno sapero che il generalo Gari 
baldi non è venuto a Genova per tur- 
bare la paco pubblica (o di questo 
siamo persuasi anche noi); ma che ad 
ogni modo la sua presenza costringerà 
il gabinelto a modificarsi in senso più 
radicale. E citano fin d'ora la circo- 
laro del guardasigilli contro i Gesuiti 
como una prova della loro asserzione. 

Anche questo è un nuovo canone di 
diritto costituzionale! Non è più la 

na che nomina i ministri, non è 
iù il Parlamento che li giudica; le 
sorti @ la politica di un ministero de 
vono inveca dipendere dalle opinioni e 
dalla volontà di un solo cittadino! A noi 
non risulta in vorun modo che il ge 
neralo Garibaldi si attribuisca questa 
parte, e ci parrchbe di fargli iugiuria, 
supponendolo. Ma il suo nome non devo 
servir di mantello alle aspirazioni @ 
alle ambizioni di altri womini che in 
politica mon hanno autorità nè credito. 
Costoro sanno bene cheil paese lire- 
spinge, cho in Parlamento e nella mo- 
desima Sinistra sono una minoranza, 
che per le vio legali non otterranno 
loro scopo. Hanno fatto inter 
veniro Garibaldi anche nel 4875 dopo 
gli arresti di Villa Rufi. E che cosa 
avvenne allora ? Garibaldi votò contro 
il ministero, il quale, ciononostante, 
uscì vincitore dalla discussione con 282 
voti favorevoli 0 421 contrari, vale a 
dire, con una mag 


libertà fondata sulla volontà della na- 
zione e tutelata dalle leggi. Coloro che 
si affaticano a sostituirlo la violenza 
predicheranno, anche în avventra, al 
deserto. 


Garibaldi a Genova 
(Corrispond, particolare dell'Orinione) 
Genova, 5 ottobre. 

1 dimostranti vollero ierì sora far gas 
zarra sino oltro le 10; li chiamiamo dimo- 
stranti così a modo di diro, chè del resto 
sarobbo meglio chiamarli pozhi monelli 0 
per gran parto venditori di giornali. 

Vorto lo 40 ritornarono sotto il nuni- 
sipio, si aciolsoro o so ne andarono a lotto. 
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sica colesto appotto agli stolti aneddoti 
cho m'era forza riudiro por la cin- 
quantosima volta. 

Lor James che era assento da una 
soltimana ritornò in questo tempo ed 
entrando poco corimoniosamente nella 
mia stanza cho era attigua alla sua, 
m' interpellò con quella famigliarità 
abituale di cui la vita militare fa un 
obbligo impretoribilo (per quanto vi 
possa essere odioso il camerata con cui 
avoto che fare): 

— Sicchè dunque, Percy, ragazzo 
mio, i vostri immutabili principi 
brano aver riceruto una scossa? Le 
vostre protesto di amore disinteressato 
son terminate col corteggiare mia cu- 
gina lady Giorgiana? 

L' avrei atterrato d'un colpo colla 
massima soddisfazione. Ma, visto che 
di peggio non avrei potuto fare qua- 
lora l'accusa fosso stata vera, mi con- 
tenni è mi limitai a chiedergli con un 
sorriso forzato, a chi fossa debitore 
di talo interessante nolizia. 

— Al mio corrispondento particolare, 
come direbbe un giornalista! 

— in tal caso — esclamai, perdendo 
la pazionza — permettetemi di dirvi 
che il vostro corrispondente è. 

— Adagino, adagino! — esclamò 
egli, afferrandomi sl braccio 0 batten- 
domi sul dorso, come fanno lo donne 
ai bambini per impedir loro di soffo- 
carsi quando un boccone è rimasto 
loro attraversato alla gola. — Non 
brutto parole, signorino, perchè il mio 


Lo lettere 0 
‘del Giornale. — Noa 


‘pedinco 


i rivoli 
"i Pieter: o Milo, via della Sala 


Ta Roma all'Aroministrazior 
terreno, Nelle provincie, 
A Parigi, all'Aarsce Havas, ri 
Londra, Dautst Dana ev Comp., 1, Fioch Lane, Cornbili E. C. 


reclami dorono emere inviati franchi all'Amministrazione 


restituincono i manoscritti. 


esclusivamente alla Ditta A. Manzoni e 
14. Parigi, 


rg. St-Divie, 65. 


Uniso fatto di disordino avvenno vicino 
a Sant'Ambrogio; un dimostrants fercco 
tontò insultare un ufficialo © quosti strap- 
patogli i) Lastono lo picchiò tanto che basti, 

Stamano dallo 0 allo 41 vi fa geveralo 
ricevimonto in via Assarotti; i conosciuti 
vannero introdotti proso Garibalii, gli 

noti deposero ln loro carta. 

Allo 41 battuto il gonoralo uici in car- 
rozza con Monotti, Bizzoni ol altri o si 
recò nello carceri di Sant'Andrca a visi- 
tara jl Canzio; vi si trattenno non più di 
40 minuti 

Alla caserma Sant'Ambrogio 0 alle cor- 
cori di Sant'Andrea ebbo il saluto da uf- 
ficiali o soldati ; una folla compattaJo aocom- 
pagoava, ovviva moltissimi, ordine perfotto, 

A mezzodi rientrava în casa della Tero- 
sita, o cominciava il nuovo via vai di vi 
sito, di mazzi di fl 

Verso la 2 lo Associazioni di Milino e 
di Livorno fesero la loro dimostrazione 
con fanfara 0 il gridio dogli evciva fu il 
maggiore che si fasesso sinora. Il gens= 
ralo, alla Anestra , salutava , ringrazi 
indi da uno dei suo!, foso così accommia» 
taro la folla: 

< Vi sono gratissimo della bella 0 gon- 
tilo dimostrazione d'affetto , lo sono tanto 
più perchè l'ordino è serbato rigorosa 
meato — io vi saluto — oblisto com'io lo 
sfrogio dell'arresto di Canzio; l'Italia avrà 
giorai migliori. » 

Il ministero non ha dato risposta alla 
domanda di salvacon lotto. 

11 deputato Cuochi, stizzito del silenzio, 
tolegrafò al Cairoli a al Dopretis di con- 

‘amnitia, ma non fu esaudito — 
partiro por Roma a forvi lo 


amo, non rimarrà în 
Genova che pochi giorni, partirà por A- 
sti, ove spotterà alla signora Francesca di 
fare gli onori di casa sus 
Vuolsi che stassara avrà lungo qualche 
altra fischiata al palazzo Municipalo — 
cotesto 5 
« imponenti » o non sono cha ridicole 
i scusano di non avi 
jora sotto lo spocicso 
protesto di dimenticanza — non lo dicano 
cosi grosse, porocchò son clto giorni che 
hanno lo orecchio iutronato dell'arrivo di 
Garibaldi. Tacciano ; il silenzio è d'oro, 0 
lonzio non trapola l'animo di chie» 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Portici, 4 ottobre, 
(01) È risorta la feroce belra! Da quo- 
sto tranquillo ritiro Lo letto lo ultime ge- 
sta accennato fugacemento ©. misteriosa= 
giornali napoletani, ho letto 
‘resto del noto Ciccio Cappuecio © dei 
suoi compagni. Ho letto che un arvocsto 
A stato ferito di rasoio da ignoto indivi- 
duo, ma non si è saputo altro. Il pubbl 
lapgendo così brevemente narrati i du 
fatti si è convinto che Ja camorra è ri- 
sorta, ma ignora però qual forza o quale 
impeto abbia assunto in questo novello 
riodo di riscossa. Mi accingerò io a nar- 
rarvi la atoria dei duo avvenimenti, per- 
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corrispondente non è altri che mia 
cugina Giorgia. 

— Ed ella può avervi dotto ch io 
lo facessi la corta? 

— Na vi pare! Una donna non farà 
mai, a sangue freddo, confidenze di 
questo genere noanche ad un cugino 
ufficiale delle guardie! No, no! ella 
s'è contentata di scrivermi una lettera 

ivata n confidenziale (e queste pa- 
vole erano soltolineato da tante linee 
da parer la graticola di S. Lorenzo), 
@ in questa loltera mi pri 
nolizia rel ai vostri portamenti 
nel reggimento, 0 con tale diffusione 

estendo sull'argomento quale s0- 
gliono soltanto farlo le signore quando 
si tratti di un uomo che vogliono fls 
sare per cocchiere... o por marito. 

— E chi vi dico ch'ella non ponsi 
a impiegarmi nella prima di tali con- 
dizioni ? 

— Cotesto lo so, perchè la valo» 
volla gradisco troppo di tener la frusta 
in mano. Comunque sia, da parte mia 
voi non avete a temere opposizione: io 
le scrissi che siete sobrio, onesto o 
decente. 

— Tanto grazie! E.. — soggiunsi, 
avviandomi alla finestra © tenendo 
fisso lo sguardo al cortile sottoposto 
con tanta attenzione, come so lo ve- 
dessi per la prima volta. — E... avete 
voi comunicato a Barty Brooches che 
lady Giorgiana v'ha scritto per inter» 
rogarri circa il mio carattere? 

— No, certamento. Barty ha abba- 


chè si sppia ciò cho avvieno qui, o mo- 
glio ciò cho dai circoli camorristi bono 
informati trapela fuori 0 di bocca in booca 
si ripeti 

Ginquo individui, aero or sono, furono 
colti dagli agenti della questura cho li 

ava. Furono presi tro, © tutti o tro c- 
rano armati di rivoltella; gli altri duo si 
posero in foga e non furono raggiunti. 
Quoi ciaquo erano sullo mosse por recarsi 
ad un luogo presso Napoli, ovo dovea ay- 
veniro una spiegazione, cho in linguaggi 
della setta è dotto : « un dichiaramento. » 
Perchè la spiogazione? Sent 
cinque, il più famoso fra essi, pi 

lio coatto, dondo è tornato 

da poco, s'ora invaghito d’ana bella gio- 
vano popolana, sorella di un camorrista 
ancho noto. Si vuola che la bella non 
fosse stata reztia all'afetto del valoroso 


un bel giorno, offeso gravemente il padro 
dolla sua bolla. Il domicilio coatto o quindi 
la partonza troncarono le vendotto cho il 
fratello della giovano avca giurato contro 
offensore del padro 
ito l'amonto alla patria cd alla 
camorra rinnovellò gli antichi e non spenti 
amori. Il fratello che avca falto divieta 
alla sorella di raccogliora i sospiri dell 
manto offensore dol padro, chbe da lei una 
fiera ripulsa. Cho fare? Iosorgero contro 
l'amanto ? per lo mezzo la gerar- 
chia, più la fama di valentia o coraggio 
di cui quegli gode. Ebbene, pensò allora 
il fratello, s0 non posso puniro lui punirò 
lei. Detto fatto; commise ad un compagno 
‘affare, © dopo pochi. giorni un 
colpo di rasoio beno assestato afr:giò la 
bella guanoia della fedelo surolla. 
‘omaginato voi di qualo ira arso îl cc 
lobro capo, quando seppe forita la donna 
amsta. Rascolso i suoi 0 dovca rocarsi al 
luogo indicato por avero valovoli spiega» 
zioni o trar vondetta dell'offosa. La quo= 
atura si poso psr lo mezzo o anche quosta 
volta impeti la catastrofe 
Più cruenta scena è avvenuta. presso 
Fontana Medina, Un avvocato ricevo da 
uno sconosciuto un colpo di rasoio 21 viso. 
Perchè? Si assicura che l'avvocato ebbo 
avviso di non difendere certi interessi 
commesti al suo patrocinio. Non curò l'av- 
viso e tirò dritto, fino a quando non l'ha 
fermato un cospo di rasoio. Il feritoro è 
rimasto ignoto, la vittima portorà aul volto 
{1 segno della fente, 
E questo sono lo ultimo gesta della ca- 
morra! 


Lettere da Napoli 


(Corvispondenza particolare dell'Ornuone) 


(ES) 

simat o giustizia per 
voro sospeso lo temporalità al vescovo di 
Cautollammare, il quale and via în ocea- 
ion del varo dell'Italia, mentre era rtat» 
invitato ad interveniro alla cerimonia re- 
ligiosa, che fu invoeo compiuta dal capî- 
tolo. Io credo il bissimo non meritato, 
perchè il ministro non la sospeso lo te 

poralità, cioò le rendite della monta, o non 
potova farlo, ma Da sospeso al vescovo 
l'assegno o companso equitalivo, cioè quella 


—___————- 


stanza da pensare ai casì suoi, senza 
importanarlo coi vostri. 

— Innanzi ch'io andassi in por- 
messo, îl palazzo doi Inchoson assor- 
iva intoramento il suo tempo — iu 
dissi. — Per parte mia, vorrei piut- 
tosto legarmi ad una meteora cho ad 
una civettuola di quella specie. 

— C'est selon! Quando un uomo fa 
all'amore colle ricchezze è naturalo 
che non risparmi le proprie. fatiche 
per ottenerle. 

— Egli è ilo a Prighton, dunque, 
dietro agli Incheson ? — chiesi io. 

— Come potrei saperlo? Egli non 

i scrive lettere private 0 confiden- 

iali, altrimenti ve lo direî. Io mi du- 
bito, nondimeno... (badato banc, non 
è che un mio dubbio) ch'egli non si 
ilo dietro a nessuno; ma semplico- 
mente abbia voluto levarsi di ira i 
piodi a taluno. 

— Alla signor 

— Recisamento ! Ei feme probal 

to chvella possa desidoraro di far 
di Jui un onesl'uomo. 

— Sella è sempre affezionata a lui, 
ei non dovrebbe al certo stimare un 
cattivo affare lo sposarla. Il vecchio 
Stanloy dere averle lasciato grando 
ricchezze. 

— Mio caro ragazzo, voi siete gran 
domente addietro! Se non vi dimo- 
strate un po' più secorto sareto sover- 
chiato! 


(Continua) 


culo, di Laonesso, se no tornava alla to- 
Sata Marcelisua, i cavalli del suo carretto, 
Timbratisi, presero la fuga; corcando di 
iratenor.i, caddo a terra, ed una ruota del 
carro, passandogli sopra la gamba di 
gii produsso una contusione non Met 
fuaritito in 10 gion 
Cattiva digestione. — Mentre Il gio= 
lo Menosel Vitalo, d'anni 
i contesa fra loro, Uno di questi scagliò 
avversario, che andò in= 
il povero Movosci, feren= 
interno dell'ocel 
Morsicato da un cane. — Rivarcli 
Novara, lori mattina vene 


duo centimetri, 
vonnero cauteri 
per proeauzioni 

Povero pazzo. — Da vari giorni, corto 
ati DI, di Roma, pescivendolo, s'era 
s dalla sua abitazione, in piazza 
meolazione. La famiglia ne foco ri- 
ma invano, leri sera, alle ore 10, 
ritrovato dagli agenti di pubblica 
a. Tradotto all'ufficio di Questura 
xcato, diede dello strano risposto. 
a visitare da un medico, che riscon- 
| i siuton i della porzia, venno 


Bollettino Meteorico 
detr'Uteio centrale di Meteorologia — Rama 
‘i Ottobro 1880 (ore 7 anti 


lello 2080) Agcopl — 
{tuttocon] — 
IMM rattieni|/ — 
i velato | — 
sereno | trang, 
Cagliari [1024 tanto 
Catanzaro | 3655 sere 
ita |3641| sersuo | cali 
Palermo sereno | calmo 
Cata (sn — | — 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Corte d'Assise di Roma 


cincoro annixanio 
alta Banca Nazionale 


Tdivnza del O ottobre ANNO, 


el'interrogatorii degli 

aggirarozo 

sui fatti norcati nell'atto d'so 

pubblicato e non diedero luogo 
idento notevole, 

i presentò. feri un docu- 


usa da lui depositata alla Cassa di ri- 
Terminato l'interrogatorio vengono, per 
0 del presidente, mostrato cd essmi- 
tro valigie, prima quel 
è falsa, indi aleune altra sro: 
cipelo, Si esamina ancho il ni 
nenta È pezzetti di legto rit 
valizia fl 
Varzono poscia introdetti vari ti 
di quelli i sì prizio apollo, 
quali il prosidento fa gli avvertimenti ci 


L'ulienza è levata allo ore 3 34. Do- 
mani alle 44 comincierà l'udizione dei tex 
itimoni. 


Fratello e sorella sposi 


Ab'inmo arnunzisto ci 
Milano comlannò a tre a:ni 
coniugi Eb», cha «rano fratel!o 0 sorella. 
Li Corsico della sora dA i 8-guenti parti 
colari dello stranissimo caso giu'iziario : 
<Alcgui giornali milanesi, l'altro giorno 
narcavano questa sturiel'a: 
è un womo sulla cinquanti 
emaciato, dalla voce foca cl 
senta, dal contezio imbarazzato, como di 
val-uno abbia a rinfacciar- 
cho cattiva azione. — Egli è un 


{1 tribunale di 
di carcere i 


liau ino fa abliantonato dai suoi ge 
relbo morto di fame so la carità 
fosso marcata. Si dedicò alla 
no dol calzolaio, — e qua 
per saluto, sedero al pane 
si guadagnava îl pano soonzado 


to, ehe un di nel cortile di una 
\ si lattà in una donna, cho, como 
gÌ foco Battere il' cuore, E li 
rivoluzione (aie) 

nto 

era l'uno per 
a lei aveva il cognoma di Erba ! Si 
part no le iconde, La misera donna 


Ja era ststa abbandonata dai go- 
t \'esss dovett> lottora colla fam 
cola miseria ; 


ro di pochi arni 
— coi quali nno m 
La pretisho fatte di 
ottenera un acssidio, 
verità : erano frat 


bero setto fig] 
li altri son vi 
disgraziati per 
misero in luce la 
è sorella! 


La donna, col temyo fa presa dagli sîru» 
a confessò îl suo fallo ad una mo- 

. Quosta si feco scllecita di avvisaro 
dello scandalo l''auterità, che iniziò un 
nuovo prosedimento contro i disgraziati i 
quali dovranvo scontaro la pena di una 
colpe, a cui furono trascinati dalla forza 


processo venne trattato a porte chiuse, ma 
noi lo sappiamo lo stesso, della JetturadicIla 
sentenza che questa mattina, dietro nostra 
reghicra, ci venne favorita, Il tribunalo 
ammise cho i due rei al momento della 
loro unione erano consapevoli della eondi- 
ziono lero. Il romanzo di vetro sì fran 
tuma ; rimano adunque solo il reato, sc 
foro resto chie fa inorridire 
II tribunalo condannò tanto l'uno quanto 
altra a tro anoi di carcere, ci 
della amnistia, si ridusono a duo anni e 
mezzo. 
prole venne ricoverata 
tuto pi 


Oggi, allo ore 0, conii 
Pretura Urbana, in piazza del Bisciono, il 
dibattimento sui fatti avvenuti a Campo 
Verano nell'occasiono dei funerali per il 
gencralo Avezzana. 


iorà avanti alla 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


OFFENBACH 


Un telegramma da Parigi annu 
morte di Offenbach, il ereatoro de 
reita. 
acomo Offenbach era nato a Colonia 
nel 1810; aveva dunque 01 anno. Mi 
je tempo lo travagliavano gravi 


costretto a_p 
lungho settimane in 
dimora in Francia lo faceva considerare 
come francese. Quando scoppiò la guerra 
del 4870, si rifagiò in Italia, © soggiornò 
qualche tempo a Milano. Conchiusa ja 
pace, rientrò in Francis, e da principio 
venne fatto segno, como tedesco d'urigino, 
a vive ostilità. S-risso allora una lette 
ai giorcali per affermare di nuovo i suoi 
ntimonti di affetto alla patria adottiva e 
riscquistò il favore del pubblico parigino. 
I primi passi dell'Offenbach nella © 
riera musicale furono assai dificili. E; 
esordi modestamonte a Parigi in quslità 
di direttore a'orchestra al teatro della 
C sominoiò a farsi nc- 
noscere con alcuno composizioni ds 
preso l'impr 
quello fu il pri 
cipio della sua fortuna. 1 Bower pari- 
iens elboro una voga atraordinaria che 
durò pare a lu*go dopo che l'Ofenback 
era passato ad allri teatri, sia como in 
presario, sia ci nposito 
Lunga sarebbe l'enumerazione delle epe- 
retto dell'OTenbach. Ne citeremo le prin= 
cipali: Les deuz areugles, Batactan, Tromb= 
Alcazar, La chanson de Fortunio, Orphie 
que cnfers, La belle Heltne, Barde bleu, 
La grande duchesse de Gerolstein. La Pe- 
ole, Les brigands, La vie pa 
La princesso de Trebizonde. Pord 
dino che il genero 
chiano è oramai passato di modi 
retto tendo sempro più a riavvici 
opera coi 
ni, era quasi celissato da altri. maestri 


meno volgari di lui, o in fspecio dal 


du tambour mojor, nella. qua 
aveva cerssto di nobiliarai al 

cho deva il suo successo in ispeci 

timo quadro rappresentanto l'ingresso dei 
francesi a Milano dopa Ja battoglia di Ma- 
gente, 

Offenbach volle dimostrare eriandio che 
era capace di fse qualche cosa dî più di 

perutt». Scrisse pel teatro dell'Opera 
comique, e atcho la musica di na b 
per l'Opéra; ma questi tentativi fur 
molto infelici, ed egli fa costrutto a ri 
dere nel su» antico genero. Crediamo che 
ora valesso rifare la prova 0 destinasse 
aîl'Opera comigue ua suo lavoro iutito= 
lato: Les contes d'Offmann 

i è parlato molto dello suo ricoliezzo, 
ma vi è su questo punto dell'esegera= 
ziove, Olfenback guadognò rapidamente o- 
pregio somaro 0 Jo speso del pari. Quanto 

bbiamo detto ia Italia, rel 

‘altro che in florido conti- 

‘0 di spirito, 0 compositore 

sti musica sta a quella 

cortî monumenti 

più o meso iuodori stauso al Colussen 

0 alla cupola di San Pietro. Ha divertito 

per una vesti i i suoi contempo 

ranoì; non serbiamog'i rancore pei mezzi 
dei quali si è servito, 

Offenbach è stato ancho in America; 
ma, per quanto si assicura, il su vi-ggi 
fa una spicuiaziono sbagliata. Lursiò al- 
cune momorie di questa sua eseursio: 
gotto il titolo di Notes dun. musicien en 
voyage. L'impero Jo aveva decorato, nel 
1801, della Lozion d'onore! 


4870 era tu 


F. dd. 
Rammentiamo al pubblico cho stoscra, 
i, ha luogo al Politeama la terza 


monica quarta @ quinta rappresentazione 

Probabilmente, nel corso della rtagiona, 
verrà posto in iscena anche l'Otello di Rus 
sini, col tenore Fernando, protagoni 


Sped del 7 ottobre 


Valle. — I Fourchanbawt (ore 8 113 

Politeama. — Rienzi, opora del ma 
atro Wagner (ore 7 fi 

Albambra. — /l Trovatore, opera — 
Messalina, billo (oro 7 4j2). 

Motastasio. — /n ferra e sotto terra, 
operetta (oro 0 112 0 0 112). 


Quirino. — La verga di Minosse (ore 
64126 ore 9). 
San Carlo, — Commedia con Pulci- 
lla (oro 0 @ 9). 
Goldoni. — Prosa o ballo (ore 0 e 0) 


————_—___ 


Noriza Inrerme R Farmi Vari 


« Da informazioni pervenuteci da ottima 
onto ci risulta easero infondata Ja notizia 
corsa in questi giorni clio S. M. la Re- 

Margherita si rechi a Bordighera 
nella protsima stazione invernale. 

S. M. godo al provento perfetta saluti 
@ torminats la staggiono autunnale, si re- 
cherà da Monza a Roma în compagni 
dol Re.» 

Garibaldi mom va a MI 
I giornali milanesi annonziano che il ge- 
nerale Garibaldi ha risposto lo seguenti 
psrolo alla Commissiono che l'invitò are- 
carsi a Milano, per l'inarguraziono del 
monumento a Mentana 

« Verroi molto volentieri in mezzo ai 
mici milanesi, ma la saluto non me lo 
permetto. Mi spiaco sommamento di non 
poter aderire, giaoch) Milano fa sempre 
per mo una città carissima, como quella 
et mi diede sempre valorosi commilitoni 
@ amici fidati. Salutatomi quella nobile 

ricordatomi si redusi. » 

— Annuaziamo con 
piscero che il signor Attilio Manzoni, 
somproprietario della ditta A. Manzoni 
C., fu nominato cavaliere dsl governo 
atstro-ingarico, Quel governo la voluto 
così daro sl Manzoni nn attestato dolla 
sua riconoscenza per l'interessamento da 
lui preso a beneficio dello vittime del di» 
sastro di Seeghedin. È noto difatti che il 
Manzoni preso a Milano l'iniziativa d'una 
sottoscrizieno a faroro di quella infeli 
popolaziane, o mercò lo vaste suo relazioni, 
potà in pochi giorni raccogliera una son 
ma cospiona ed il suo osempio ebbe pre- 
murosi imitatori, si 10 quella città 
potè figuraro nobi quella para di 

ternazionale, È questa dunquo una 
è voramonto ua'onori 
nc porzixmo lo nostro congrat 
al signor Manzoni, 
JanIfentt ati 
nel Rorenmate + 

< Teri venivano distribui 
a por lo ville due manifes 
cialinta, che da pochi pord vennero letti, 
porchà, ci si dice, furono tosto sequestrati 
dall'autorità politica. » 


cc MENIOIRA A 
ATTI UFFICEANI 
La Gassetta Ufficiale del 6 olto- 

bre contieno : 

4. R. decreto 29 agosto cho crigo in 
corpo morale l'Asilo infantile di Agaono 
(Campobasso). H 

2. R. deereto 24 agosto clio sopprimo i 
Monti frumentario e pocuniario di Mon- 
telparo. 

1 IN: decreto 2 settembre che rutoriiza 
un aumento del erpitalo della « Banca po- 
polare mutua di prestiti a risparmi, agri= 
cola 0 industriale » di Sant'Azata de 

4. Disposizioni nel R. essroito, nel per= 
sonilo giudiziario e nel porsonelo deî notai. 


NOTIZIE ULTIME 


1l gen. Garibaldi a Genova 

(Dispaccio particolare dell'Opinione) 

Genora, 6 (ore 5 20), — Il gene- 
ralo Garibaldi seguita a ricovero nume- 
raso visite di amici. Nulla è finora dociso 
circa al giorno della partenza di lui 
da Genova, È probabilo ch'egli rechisi 
a passare l'inverno a Lava_na. 


— Leggiamo 


per le città 


n senso s0- 


S. A. R. il duca d'Aosta 
1) Diritto, commentando il telegramira 
della Stefani cho umenzio l'arrivo del 
si reca 


1 gesuiti 
Lon. ministro dell'interno, seguendo 
l'esempio del guardasigilli, ha indiriz- 
zato uva circolare ai prefetti per or- 
dinar loro di vigilare sui gesuiti esi- 
stenti o che entreranno nel regno. 


La questione di Dulcigno 


È già stata smentita la voce che 
l'Inghilterra abbia deciso di agire ‘da 
sà contro la Turchia, Finora l'accordo 
delle potenze non è spezzato; anzi lo 
studio dei vari gabinelti è ancora ri- 
volto a cercar modo di proseguire in 
una via comune. 

Creliamo pertanto inesatta anche la 
roca, socondo la quale sarebbero stato 
avviate traltativo fra l'Inghilterra e il 
governo italiano per agiro insieme 
contro Dulcigno. Noi ritenivmo che il 
nostro governo non abbia alcuna ra- 
gione di separarsi dalla maggiorenza 
dello potenze, la quale non mettorebbo 
impedimento per ora all'azione del- 
l'Inghilterra, ma non vi si associerebb». 

Ripetiamo, però, cho finora si tratta 
fra lo potenze unicamente sulla baso 
di una comune condolta. 


Wi vescovo di Castellammare 


I vescovo di Cantellammaro si è recato 
feri, merooledì, al ministero della giusti- 
zia, ed ha lungamento conferito coll'on. 
Villa, guardasigilli. 


Documenti diplomatici 


Pabblichiamo la Nota collettiva con- 
segnata il 20 settembre dagli amba- 
sciatori delle grandi potenze al mini 
stro degli esteri della Turchia: 

1 soltosoritti ambasciatori di Germania, 
d'Austria-Ungheria, di Francia, della Gran 
Bretagna, d' Italia o di Russsia hanno 
trasmesso ai loro rispettivi govergì la 
Nota in data del 22 corrento, colla quale 
la Sublimo Porta, rispondendo alla loro 
ultima comunicazione, loro ha fatto cono» 
0ers lo condizioni a cui intenderebbo su- 
bordinare la cessione di Duleigno. 

1 sottoscritti avrobboro a fare serio ri- 
aarco riguardo allo inesattezzo contenuto 
nella parto di quel documento che ni ri- 
forisoo alla storia dei negoziati. Si saten- 
gono dal formulario, o quantanquo abbiano 
dol parl il diritto, e fino ad un certo puoto 
{I dovere, di rilevaro alcuno espressioni 
ghe loro provaao non avere la Sublime 
Porta Îl sentimento esatto della sua situa- 
ziono rispetto allo potenzo, tuttavia prefo- 
riscono di passar sopra alla forma inso- 
lita della comunicazione di Sua Eccollonza 
Assim passi, 0 di rispondero îmm 
monto allo conelusioni che la riassumono. 

Por.ciò cho conserna la prima dello con- 
dizioni indicato dalla Nota dol 22 seitem- 
bro, valo a diro l'abbandono di ogni di 
mostrazione navalo , i sottoscritti. consta» 
tano cli'essa è assolutsmento inaccettabile. 
Nessuna potenza potredbo allensro nò li- 
mitare il diritto inerente alla sua sorranità 
di far uso dollo preprie forzo nel momento 
n cui può giudicarlo necessario, e tutti # 
gabinetti si riservano, a questo riguardo, 
una iutora libertà d'apprezzamento e d'a- 

Quanto al seeondo punto trattato nella 
Nota turca © relativo allo garanzie doman- 
dits dalla Sublime Porta por ciò oho ri- 
guarda la sisurezza personale, Jo proprietà 
è la relîgiono degli abitanti dei territori 
ceduti al Montstegro, le potenze sono tanto 
più d'aposto a der soddisfazione al governo 
ottomano, in quanto che gli articoli 
30 del trutlato di Berlino rispondono gi 

J0 precesi » sono pronte, 
oscorrende, 0 forwulare a completaro quelle 
garanzio con una speciale dichiarazione. 

Per ciò che riguarda i duo punti com- 
presi nella terza condizione, lo potonzo 
sono nella nocessità di mantenere, por 
quanto concerne la linea di confine, le con- 
elusioni indicata nolla Nota collettiva del 
45 settombre. Ala di buon grado s'impo- 
guano, non appona la Porta avrà accettato 
ed eseguito lo condizioni posto in quella 
comunicazione, a non chiedere alcun'altra 
cossiono torvitorialo in favoro del Monte- 
negro. 

Le potonzo non si proposero che tn solo 
scopo nel corso dî queste trattative : quello, 
cioè, dì ottenero dal governo ottomano 
esecuzione del trattato di Berlino. 

Gli è nella speranza di facilitaro alla 
Sublimo Porta l’adempimonto do' suoi ch- 
blighî, oh'osso hanno acconsentito, a duo 
riproso, a modificaro lo clatsole del trat- 
tato sovradiletto, rulativo alla determi 
ziono del confino montenegrino, JI governo 
oltomano non La saputo adempiere gl'im- 
pegai cho avora sasonti. Lo potenzo jio- 
testrno dunque unanimemente contro Jo 
resistenzo cl'esso oppone alle loro legit= 
timo domando, o fanno pesare su di lui 
tutta la. risponsatilità dello. conseguonza 
clio possano risultarne. 

(Seguono te fi 


La filossera 

1 giorno 4 ottobre nel comuno di Riesi 
(provincia di Caltanissetta) furono espl 
tati m. q. 200,000, sontenenti 428,000 viti, 
nella regiono Fegotto, e furono trovate 
infetto duo viti nel vigneto di D'Antona 
Franco fa Franco. 

Il giorno 5 furono esplorati 25 ettari, 
contenenti 414,000 vi trovarono in- 
fetti 5 coppi, cortituenti dee centri, nol 
vigneto di Rosaria Amaru, vedova Cor- 
resti, aito nella rigiono Fegotto. 

Il giorno 4 nel comuno di Messina le- 
vorarono 201 operai, in quattro 
squadre. 

Farono iniettati în vari vigneti metri 

metri qua 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 

5. — S.A. iì Duca d'Ao- 
sta è arrivato a Parigi stamane e fu 
ricevuto alla stazione da tutto il per- 
sonale dell'ambasciata. 

Londra, 5. — Il comm. Menabrea 
ebbe oggi un colloquio con lord Gran- 
ville, 

Bruges, 5. — Un' ordinanza del 
borgomastro sospende dalle sue fun- 
zioni il commissario in capo della po- 
lizia, per avere commesso l'atto ille- 
galo di prestare il concorso della po- 
lizia al commissario del governo, in- 
caricato di espellora i Fratelli della 
Dottrina Cristiana. 

Sofia, 5, — Rispondendo alla Nota 
austriaca del 46 settembre, la quelo 
reclama la priorità dell'esecuzione del 
trattato di Berlino riguardo alle strade 
ferrate, fi governo bulgaro dice che 
gli mancano gli elementi per formarsi 
un'opinione sull’ estensione degli ob- 
lighi che derivano alla Bulgaria dalla 


sostituzione agli impegoi della Turchia. 


nosce soltanto dal trattato di Berlino. 
11 governo bulgaro desidera [sincora: 
mente di rispettare quel trattato entro 
i limiti dei suoi mezzi ; esso pon crede 
che il trattato autorizzi il sequestro 
preventiro dello risorse del pieso do- 
mandato dall'Austria, in vista di ob- 
blighi, dei quali rimangono a deter- 
mibarsi la natura ed i limiti. La Dul- 
garia spera che l'Austria non insi- 
sterà su una misura così restrittiva, 
poco conforme ai principi di giustizia 
che regolano pel solito lo sua deci- 
ioni. 

Parigi, 5. — Il compositore Offen- 
bach è morto. 

Costanti — Nella Nota co- 
municata ieri agli ambasciatori, la Porta 
s'impegna, riguardo alla Grecia, qua- 
lora il suo tracciato che escludo Met- 
zovo, Janina, Larissa e Tchamour] 
acceltato, di 
di conto gior: 

Riguardo all'Armenia, la Porta 
impegna di introdursi lo riformo atto 
a soddisfare le popolazioni in confor- 
mità all'art. 61 del trattato di Ber 
entro 4 mesi. 

Riguardo all'arcomodamento del do- 
bito ottomano, esso comprenderebbo 
pure l'indennità della guerra russa © 
il debito fluttuante. 

Firenze, 5. — 1 sovrani di Grecia, 
col loro seguito, giunsero in incognito 
alle ore 9 30 pom. 

Furono ossequiati alla stazione dalle 
Autorità, 

Le LL. AA. presero alloggio all'I76- 
tel de la Ville. 

Airolo, 6. — È a 
ministro Baccarini, per visitaro i la- 
ori del Gottardo. È accompagnato d 
signori Massa o Maraini, consiglieri 
di amministrazione della Società del 
Goltardo. Vennoro ad incont 
sig. Welli, prosidento dolla Gonfedo- 
razione, 0 i signori Bavier, consigliore 
federale, Pioda, ministro svizzero in 
Ruma, King, direttore dol Gottardo. 

Ù 
zioni della linca è eccellente 

Baccarini accompagoa la signora 
i nella traversata del gran tunnel, 

Buda Pest, 6. — Il Pesther Lloyd 
dice che tre probabilità si presentano 
per la politica delle potenze continen- 

Appoggiaro l'Inghilterra, so gli 
scopi della sua politica non si allon- 
tanano da quelli del trattato di Berlino 
@ so i mezzi proposti sono equi el ef- 
ficaci ; isolamento dell'Inghilterra, 
essa, solto la propria responsabilità, 
cerca di usar misura più severe, senza 
modificare i diritti d'Europa, © senza 
oltrepassara il proprio diritto sovrano 
come grande potenza ; infine, nel caso 
contrario, una protesta ferma e calma. 

Costantinopoli, 6. — Il governatore 
Biddulph dichiarò che l'Inghilterra non 
ha nessuna intenzione di abbandonare 
Cipro. 

Ebbe luogo iori una conforenza tra 
gli ambasciatori per esaminare la Nota 
turca, la quale produsse una sfavoro- 
volo impressione. 

Teodo, 6. — La squadra italiana è 
giunta ieri. 

11 numero dei bastimenti radunati qui 
ascendo a 47. 

Londra, 6. — Il Daily-News ed il 
Times si esprimono contro la Porla 
con un linguaggio violento. 

Il Daily-Telegraph aununzia che gli 
albanesi fortificano il campo di Ma- 
zura, sotto la direzione di ufficiali turchi. 

Belgrado, 6. — Il principe di Bul- 
garia è arrivato, o fu ricevuto alla 
staziona dal principe Milano e dai 
nistri. 

La ciltà è imbandierata. 

Parigi, 6. — Dispacci privati di 
Londra, in data di oggi, dicono che 
la Nota della Turchia è inaccettabile, 
che tutte le potonzo desiderano di man- 
tenera il concerto europeo, ed atten- 
dono la proposto dell'Inghilterra. Cre- 
desi che si proporrà il ‘blocco di al- 
cuni porti ottomani. 

Chambéry, 6. — L’arcirescovo di 
Chambéry è morto. 


ULTIMI DispACCI 


Firenze, 6. — Le LL. MM. Elleni- 
che arriveranno a Roma posdomani. 

ll conte Maffei è atteso a Firenze ad 
incontrarle, coll’incarico di complimen- 
tarle a nome del presidento del Con- 
siglio. 

Perugia, 6. — Oggi furono resi gli 
onori funebri civili e militari alla salma 
del compianto barone Bibra, ministro 
di Baviera. V'intervennero il prefetto, 
il marchese Borea d'Olmo, rappresen- 
tante del ministro degli affari esteri, 
totto lo sutorità civili e militari e mol- 
tissima popolazione. Le .truppe erano 
sotto le armi. Tutto procedette colla 
massima solennità. 
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Roma, 6 ottobre, 
Lo notizio poco soddisfacenti che per- 
rongono sulla quistiono oriontale rendone 
i mercati incerti. La nostra Borsa odierna 
però fa disoretamento animata in contrat- 
tazioni di Rendita per fine. Esordita a 95 
05 05,sî reso tosto più fer 
sino a 05 45 domandata ; ricaddo quindi 
ai primi prezzi. I corsi d'aportura di Pa- 
» 


no, non influirono sul nostro mer- 
chd la Rendita chiuso a 95 10, 
tra lettera 0 danaro. 

Per contanta D4 82 412 prezzo fatto. 

Escconpon 92 67 4{2 lettera, 92 62 112 
danaro. 

Nominali i prestiti Pontifici, 

Cattolico 07. 

Blount 97 15. 

Rolhschit! 101 75, 

Lo Azioni dolla Banca Romana ebbero 
danaro a 1315, con lettora a 1350. 

Le Bancho Generali dettero luogo a 
transazione per contanto a 000, restando 
danaro a tal prezzo. Per fins 009, 000 50. 

Continua il ribasso sullo Azioni della 
Socistà per lo Condotto d'Acqua. Oggi 
scesero sino a 459, ed a tal prezzo vi fa 

resoro quindi più fermo 
vennero ceduto a 480. 

Fondiaria Incendio 650 lettera, 648 da- 
naro. 

intrattati gli altri valori. 

Banca Nazionale 2130. 


Santo Spirito 480 76. 

Acqua Pia 1020. 

Gas 815. 

Banco Roma 023, 621. 

Cambi: 

Parigi a 3 mesi 400 07 112. 

Loudra a 3 mesi 27 89. 

Maronghi 22 15, 

Malgrad il ribasso di 15 coutesimi se- 
gualatosi in chiosura da Parigi, qui si fu 
fermi, o la Rendita ebbo applicanti a 95 05, 
chiuso da 95 05 a 95 02. 

Gonorali 063 a 007, 
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XXI Pgtrazione ci Bu in Oro esoguitasi in Seluta pubblica il 1° Ottobro 1880. 
I Buoni &yratti saranno rimborsati a cominciare dal 1° Gennaio 4881, medianto la consegna dei TitgW rrunitidi tit'e 

le Cedolg Semestrali non scadute. 
Dal 4° Gennalg 4881 in poi cessano di essere fruttiferi. 
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